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Un paese che può vivere di cultura non la può ignorare.
Il giorno che io sogno è quello in cui ogni borgo, ogni città della nostra bella Italia avrà recuperato e messo a frutto 
le proprie ricchezze culturali.
Il nostro è un patrimonio ambientale, archeologico e artistico unico al mondo: una risorsa certa, a portata di mano. 
La nostra nazione diventerà la meta irrinunciabile del turismo mondiale, diventerà più ricca e curata.
Io, come voi, sono esasperata e confusa dalla deriva etica del nostro Paese, dalla mancanza di “regole uguali per tutti”
e dell’attenzione a cui ogni cittadino ha diritto da parte delle amministrazioni pubbliche.
Come voi ho cercato possibili strade, ipotizzando soluzioni, che ci riportino in una situazione di stabilità,
che ci garantiscano una vita dignitosa e di qualità e non una provvisoria e scomoda sopravvivenza.
Come voi auspico un governo che ci ridia fiducia e la speranza che le cose possano cambiare.
Come voi ho creduto all’Europa unita: dall’età di 18 anni ho rappresentato, con Strehler, il nostro teatro all’estero, 
riempiendo i teatri di pubblico entusiasta, e di elogi i giornali, partecipando alla Fondazione, nel 1990, 
dell’UNIONE DEI TEATRI D’EUROPA, anticipando gli Stati di almeno 2 anni.
Come voi mi sono fatta dal niente e voglio continuare a credere nella “legge del merito”. 
Come voi ho cercato di farmi carico dei problemi del nostro Paese partecipando in prima persona a iniziative sociali e 
private per il sostegno ai giovani, alle donne e alle persone che necessitano di ascolto e assistenza. 
Non ho paura delle fatiche, dello studio o dei sacrifici, ho paura dell’ingiustizia, della corruzione che ci toglie ogni risorsa, 
della burocrazia che affossa tutto, dell’indifferenza delle Istituzioni al nostro instancabile lavoro, alla nostra generosità, 
fantasia e tenacia.
Come voi voglio lasciare ai figli un Paese più giusto e fecondo, una società più facile di quella in cui viviamo oggi.
Come voi voglio pagare le tasse ma voglio che le paghino tutti.
E, come voi, sono stufa di aspettare soluzioni che non arrivano.
Così ho deciso di mettermi in gioco e offrire la mia esperienza culturale e organizzativa 
ad un progetto teso al rinnovamento e al futuro, al fianco di persone che hanno dimostrato,
nella loro storia professionale e politica, di saperlo e volerlo realizzare.
Ecco PERCHE’ HO ACCETTATO di far parte di CENTRO DEMOCRATICO, 
che è la nuova formazione nella COALIZIONE di Centro Sinistra.
Noi ci impegniamo.
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